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Di recentissima costruzione, doveva essere antisismico 

orna 
i *:.<• 

OS 
Per il momento è stato evacuato ed i malati sono accampati in una scuola - Delle perizie, effet
tuate dieci giorni fa, non si riesce ancora a conoscere i risultati - Forti pressioni sui tecnici 

: j"»v V- Triplice omicidio la sera del 24 arPortici 

Ucciso insieme ai soci: 
costruiva prefabbricati 

Avevano con loro trenta milioni in assegni e qualche centinaia di migliaia di 
lire in contanti — Nessuna traccia dei killer — Erano tutti e tre incensurati 

Baronissi: In libertà I costruttori 

Inchieste sui crolli 
sospetti: c'è chi 

vuole affossarle? 
Provvedimento preoccupante • Le gravità della 
tragedia non devono offuscare le responsabilità 

: SALERNO — Ha destato grande meraviglia la rapidità 
con cui sono staW fatti uscire da galera i tre presunti 
responsabili del crollo del palazzo IAOP di Baronissi 
avvenuto la sera del terremoto, il 23 novembre. Si tratta, 
infatti, di un segnale assai preoccupante soprattutto in 
relazione alle diverse altre inchieste che sono state 
aperte nel resto della regione a proposito di certi crolli 
« sospetti». Se tutti ì procedimenti aperti dovessero an
dare avanti seguendo l'esempio di quello di Baronissi, 
le cose si metterebbero assai male e pochissime verità 
verrebbero fuori circa responsabilità sciagurate e colpe 
che la tragedia del terremoto non può cancellare. 

Minor meraviglia, per la verità, suscita il fatto che 1 
provvedimenti di libertà provvisoria per i tre di Baro

nissi (Giovanni D'Agostino, il costruttore, Giovanni Sar
no, il progettista e Antonio Ariano, il direttore dei la
vori) siano venuti fuori da quello stesso tribunale che, 
solo per fare degli esempi, ha assolto nel giro di una 
settimana il boss pagane3e Salvatore Serra, « cartuccia », 
imputato di sequestro di'persona, ed i fratelli Botta, noti 
in tutta la provincia di Salerno per aver messo su un 

. fiorente. ed illegale « mercato delle braccia » sulla pelle 
di poveri braccianti. Ancor minor stupore, se possibile, 
deriva — poi — dal fatto che a decidere la scarcerazione 
dei tre di Baronissi sia stato il dottor CeccarellL 

Capo dell'ufficio istruzione del tribunale di Salerno, 
il dottor Ceccarelli, autorizzò, appena l'estate scorsa, il 
completamento di 4 palazzi abusivi di Paestum. I 4 pa
lazzi — qui il fatto sorprendente — erano stati posti 
sotto sequestro dal dottor Michelangelo Russo, il sosti
tuto procuratore della Repubblica che conduceva l'inda
gine sullo scempio edilizio a Paestum e sugli illeciti com
piuti dallo speculatore che li aveva costruiti, l'industriale 
Fingaro. Il giudice istruttore incaricato di curare il se
guito dell'indagine era in ferie ed il dottor Ceccarelli di
ceva pressappoco: finiteli quei palazzi, altrimenti il 
tempo e le intemperie > li rovineranno. • Prima ancora/ 
però, il dottor CeccareUi aveva firmato un decreto ancor 
più noto. Aveva deciso di revocare U mandato di cat
tura contro il sindaco democristiano di Pisciano, Sessà, 

• appena pochi istanti dopo che il dò, al termine di un 
mese di latitanza si era costituito. Anche allora si era 
sotto Natale.••• •'&,•.?••••• ~ ^.^.' :-.:-- •:---'< • • •'• ••-••• ••- •-; 

Visti 1 precèdenti — e la sua ultima iniziativa --
viene da chiedersi che fine farà un'altra denuncia che 
pare sia stata, inoltrata alla magistratura dalla squadra 
mobile a proposito del crollo di altri due palazzi a Lan-
cusi di Pisciano. Sembra che in quella denuncia la po
lizia formuli precise accuse anche per il crollo di questi 
due edifici che, 6ia detto per inciso, è costato la vita a 16 
persone. Il costruttore Andrea De Martino ed il geome
tra Gaetano Pierri sono accusati di omicidio colposo; il 
geometra, inoltre, deve rispondere anche del reato di 
esercizio abusivo dell'attività professionale (a. testimo
nianza della serietà e della scrupolosità con la quale 
sono stati progettati 1 due palazzi). Infine sia il costrut
tore che il geometra sono stati denunciati pure per falso 
ideologico, stavolta, però, insieme all'ex sindaco di Pi
sciano, Gaetano Galtieri, democristiano. 

Il sindaco. Infatti, avrebbe certificato che le costru
zioni, difformi dal progetto, erano, invece, a posto. Fatti. 
gravissimi di fronte ai quali, si provvede con troppa 
lentezza. Probabilmente • qualcuno si illude che, passato 
il terremoto, la gente, assieme alla tragedia, dimentiche
rà anche le responsabilità. Nulla di più errato. " * l * ; 

Bisogna far chiarezza e per questo, per esempio, chie
diamo da chi è coperto ed aiutato il costruttore Gio
vanni D'Agostino, quello di Baronissi. già accusato di 
non aver rispettato nel passatole norme Infortunistiche 
per la prevenzione degli incidenti sul lavoro e che di ciò 
dovrà rispondere alla pretura di Mercato S. Severino. • 

A questo costruttore senza scrupoli prima del terre
moto. il tribunale di Salerno aveva affidato addirittura 
lavori di ristrutturazione e di sopraelevazkme da com
piere a p-̂ â zo di Giustizia per l'ammontare di un mi
liardo di lire. ••• ' ' . 

Fabrizio Feo 

AVELLINO — Da più di un 
mese, i circa 100 pazienti del
l'ospedale zonale di Ariano 
Irpino sono « accampati » nei 
locali di una scuola della cit
tà. Pur essendo uno del po
chissimi centri irpinl non de
vastati dal sisma e pur es
sendo l'ospedale una costru
zione nuovlssimake ' et et 
ro che l'ultima ala non è an
cora ultimata), già dal giorno 
successivo • al terremoto fu 
necessario trasferire -- gli 
ammalati. Un primo sopral
luogo dei tecnici comunali — 
unito alla forte impressione 
che avevano provocato su 
personale paramedico e pa
zienti i danni subiti dall'ospe
dale — consigliarono l'Imme
diata evacuazione. 

Qualche settimana più tar
di, l'amministrazione comu
nale de si decise a nominare 
una commissione di - periti 

.; per stabilire l'agibilità o me
no dello stabile. A tutt'oggl, 

• però, non si è riusciti ancora 
a sapere quali siano i risulta-

. ti della perizia. Alla richiesta 
del gruppo comunista, gli 
amministratori de hanno ri-

• sposto che non ci sono anco-
'• ra comunlcasi'ip * ufficiali in 
..quanto il testo della perizia 

non è stato ancora consegna
to. Si comprende perche 
quindi, come questo ritardo 
del tutto Immotivato, susciti 
le voci più incontrollate, qua
li quelle di contrasti tra 1 
tecnici e • di pressioni su di 

-. loro perchè dichiarino l'agibl-
:lità dello stabile per evitare 

- u n grosso scandalo sul modo 
in cui l'ospedale è stato co
struito Uno scandalo che — 

- come - nel caso dell'ospedale 
di S. Angelo del Lombardi, il 

, cui crollo è costato la vita a 
100 persone, la metà bambini 
e neonati — investirebbe in 
pieno la DC. •• 

E stato infatti il consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ospedaliero, egemonizzato 
dalla DC, ed assegnare ad un 
de, l'ingegner Tortorella, e ad 

. una ditta pure essa legata al
la DC. la progettazione e la 
realizzazione dell'ospedale. La 
sua assai scadente resistenza 
alle scosse telluriche non è 
grave soltanto perchè • esse . 
non - sono state particolar
mente forti ad Ariano, ma 
soprattutto perchè la costru
zione doveva essere realizzata 
con criteri antlsismiei.. essen
do stato proprio Ariano l'epi
centro del precedente terre
moto, quello del "62. i • 
• « Le sezioni del PCI, del 
PSI e del PSDI — dice il 
compagno Nino Grasso, con
sigliere provinciale della zona 
e capogruprx> comunista ; — 
hanno avanzato la proposta 
che il sindaco faccia eseguire 
una perizia da un'equipe di i 
tecnici capeggiata dal profes
sor Gasparlni, preside della 
facoltà di Insegnerìa dell'U
niversità di Napoli. E* neces
sario — continua Grasso — 
che i dubbi e la sfiducia or-

? mai ingeneratisi nella oplnio-
• ne pubblica siano sciolti affi

dando la questione dell'agibi
lità ad una autorità ricono
sciuta e superiore - ad ogni 
sospetto. D'altrónde, è tempo 
di sapere se gli ammalati 
posson tornare agli ospedali 
e. in caso di inagibilità, bi
sogna richiedere all'autorità 
giudiziaria di accertare even
tuali responsabilità ». 

Finora, il sindaco, 11 de 
Romolo Di Furia, ha rifiutato 
di prendere in considerazione 
la proposta delle forze di si
nistra. Si tratta di un com

portamento grave che però in 
piena coerenza con 11 suo in
qualificabile operato - nelle 
settimane successive 'al si
sma. Infetti 11 sindaco DI Fu
ria è lo stesso che ha rifiuta
to e rifiuta di requisire gli 
appartamenti reperiti da una 
apposita commissione (nomi
nata dal consiglio e composta 
da rappresentanti di tutti 1 
Partiti) per le circa 100 fa
miglie terremotate di Ariano. 

Non è infondato il sospetto 
che a base di questo rifiuto 
ci sia 11 fatto che buona par
te degli appartamenti in 
questine appartengono a noti 
personaggi detta DC. Cosi, 
sul senzatetto di Ariano in
combè la prospettiva di tra
scorrere la stagione invernale 
in roulotte per rimanere poi 
— come è accaduto ai terre
motati del '62 — almeno una 
decina di anni nelle barac
che. Anche le scuole rimar-
ranno forse chiuse ancora 
per mesi: Infatti, pur poten
do requisire le circa 40 aule 
tutte vuote del seminarlo 
vescovile di Ariano, gli am
ministratori preferiscono la 
via. lunpa e costosa, dei pre
fabbricati. N 

;-'• Gino Anzalone 

Ricettarono 
i dollari 

di una rapina: 
% fermati 

: • Fermati dalla polizia. la se
ra della viglila di Natale, due 
giovani ricettatori. Sono Vit
torio De Luca di 39 anni e 

, Luigi Molea di 32. titolari di 
un'agenzia di cambio, trova-

: ti in possesso di 135 banco
note da 20 dollari: una parte 
di questi proveniva dalla ra
pina di Agnano avvenuta il 
16 dicembre scorso che frut
tò un bottino di 156 mila dol
lari, pari a circa 150 milioni 
-Un falso carabiniere inti

ma l'alt ad una «Peugeot» 
del servizio di vigilanza 
ANCR sulla quale ci sono 
le buste paea della tredicesi
ma mensilità per i dipenden
ti civili della NATO. Da una 
« Giulietta », appostata poco 
più avanti : scendono altri 
quattro uomini armati, che 
si fanno consegnare dai due 
uomini dì ecorts. le vali°»tt-s 

Le pallottole dei killer non 
hanno conosciuto neanche la 
sosta del periodo natalizio. 

Il pomeriggio del 24r infat
ti — come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — so
no stati uccisi in una stradina 
di Portici tre uomini che ài 
trovavano a bordo di una 
«BMW». 

Domenico Cercua, dì 24 an
ni, da Qualiano; Luigi Cicca-
relli, di 33 anni, da Giugliano: 
Gennaro Cacace. di 48 anni 
Via Luca : Giordano, 107, al 
Vomere, • sono stati trovati 
dalla polizia - letteralmente 
crivellati di pallottole. Dei 
killer, ovviamente, nessuna 
traccia, n proprietario del
l'auto, Domenico Cercua (che 
si trovava alla guida), era ti
tolare di una ditta che co
struiva prefabbricati in ce
mento: l'uomo che gli sedeva 
accanto. Luigi Ciccarelli. era 
titolare di un'impresa di ver
niciatura. Sull'attività del 
terzo uomo, Gennaro Cacace, 
non si conosce ancora niente. 
SI sa solo che è sposato ccn~ 
la titolare di una gioielleria 
»1 Vomern. Probabì!n?e*nte era 

anch'egli in affari con gli al
tri due. Forse esiste un nesso 
fra la morte dei tre e le at
tività che svolgevano. ' 

Che le camorra abbia da 
tempo messo gli occhi sul-
1*«affare terremoto», non è 
mistero per nessuno. Occorre
rebbe però stabilire che tipo1 

di affari stavano > trattando. 
Di certo si sa che i tre, po
co prima dell'appuntamento 
mortale, erano stati negli uf
fici della filiale di Portici1 

della Banca Commerciale. 
Hanno fatto qualche operazio
ne che li ha trattenuti dalle 
13.30 circa, fino alle 15. Poi 
sono usciti é, in macchina si 
sono avviati verso via Car
dano. " •"' * •- . 

Via Cardano è una stradina 
periferica, isolata, che si tro
va nella zona che unisce Por
tici a San Giorgio a Crema
no. Cosa andavano a fare 1* 
tre in quel posto? Sono stati 
uccisi dai loro presunti inter
locutori • d'affari, o sono ca
duti ; vittime di un agguato? 
La polizia a* queste domande 
non risponde. 
__ Uno dei tre. comunque. Gen

naro Cacace, che si trovava 
sul sedile posteriore, è stato 
trovato che stringeva ancora 
tra le mani la sua pistola, 

\ una « Mauser » 7,65, con il 
colpo in canna. L'ultimo ten-

1 tativo di difendersi. * dram-
; mattamente stroncato dalla 
gragnuola di colpi esplosa 
dalle armi dei killer. Le vit
time erano tutte incensurate. 
Tutti e tre giravano armati. 
ma le loro armi erano rego
larmente denunciate e tutti e 
tre avevano un regolare por-
JO d'armi. ; - - . • • '-. 

Nelle loro tasche la polizia. 
giunta sul posto poco dopo i 
fatti in seguito a una segnala
zione anonima, ha trovato al
cune centinaia di migliaia di 
lire e assegni per trenta mi
lioni circa, non ancora com
merciati. Era'.il pagamento 
di una rata? Quella somma 
doveva forse suggellare qual
che contratto o qualche ap
palto? Per ora. maitre.pro^ 
seguono le indagini, non esi
stono ancora risposte certe. 

s f. d. in. 

E* morto 
il compagno 

Iffrido 
Scàffidi 

: E* morto mercoledì scorso 
il compagno Iffrido Scaffidl. 
Nato a Siracusa 74 anni fa, 
Iscritto alla federazione gio
vanile sooiallsta, partecipò 
nel 1921 alla fondazione, .del 
P.C.I. ' Durante 11 ; fascismo 
ricopri numerosi Incarichi 
neHe file del Partito in clan
destinità. Condannato varie 
volte, conobbe il confino : di 
LlDari e di Andretta. . 

; Dopo la liberazione contri
buì alla riorganizzazione del 
Partito a Napoli e provincia. 
Nel corso degli anni fu sem
pre eletto al Consiglio Pro
vinciale e nel C F. e nella 
CF.C della federazione na
poletana. fino al 1964 quando 
. si trasferi per lavoro a Roma. 

In sua m«miorla 1 parenti 
e la fpmMia hanno sotto
scritto 500.000 lire per l'Unità. 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo terremoto 

Un'idea per il Primo Policlinico: 
e se lo portassim o nella regione? 
Secondo me -- dice Guido Sacerdoti — va riconsiderato il rappòrto tra questa 
facoltà ed il cèntro storico - Per superar e le «due Germanie» della medicina - Ri
flessione che investa i «contenuti» - Rinunciare a logore categorie interpretative 

Nella nostra Inchiesta 
sul problemi dalla rico
struzione, sentiamo oggi 
Il parar*.di-Guido Bacerà 
doti, operatore sanitario, 

. dalla cellula comunista del 
. primo Policlinico. 

- E' stato ' detto che dopo 
il terremoto nulla tornerà co-
prima. Per un paradosso solo 
apparente, - questa afterma-
zione suona talvolta come li
na speranza. fi' il caso del I 
Policlinico. . ' chiuso quasi 
completamente dopò - una 
nuova perizia. 

Nelle ultime ore si sono 
susseguite riunioni (e altre 
ne sono previste nei giorni 

: prossimi) del consiglio di 
. amministrazione. • del senato 
accademico, del consiglio di 
facoltà, per decidere del fu
turo immediato di migliaia di 
studenti, di migliaia tra tec
nici. infermieri, medici,' ri
cercatori e di centinaia di 
assistiti. Non sappiamo se i 
consueti giochi di potere, le 
piccole astuzie, la difesa di 
interessi corporativi di breve 
respiro prevarranno, come è 
purtroppo tradizione, sugli 
interessi complessivi della 

comunità, anche nelle circo
stanze eccezionali create dal 
sisma. Ci auguriamo di no! 

hGiacehéi-«ella - ejttà^mèsàaHn 
ginocchio dal .terremoto, è 
necessario riprendere nel7 più 
breve tempo possibile le atti
vità didattiche, che non si é-
sauriscono negli esami,, ma 
significano corsi regolari, col 
necessario supporto clinico. 

Pensiamo sia possibile ri
spondere a questa esigenza 
solo: ìndicjĵ do una sede al
ternativa alta I Facoltà-e che 
questa sede debba essere ̂  i-
dentificata nel II Policlinico. 
Questo mostruoso complesso, 
contro la cui edificazione il 
movimento democratico tante 
lotte ha combattuto, presenta 
infatti, spazi e attrezzature 
sufficienti ad ospitare, par
zialmente o totalmente, anche. 
la I Facoltà, v 

Tuttavia non si tratta sol
tanto di offrire m temoi bre
vi soluzioni provvisorie alla 
chiusura c- della •• T FscoltV D 
sisma ripropone fin da oggi. 
in piena emergenza, una ri
flessione sul futuro lontano 
del I Policlinico Che signifi
ca riesaminare le ragioni del

la sua collocazione nel centro 
storico, i suoi rapporti con la 
regione, la'sua fisionomia nei 

-confronti .d«U-IU Policlinico,. 
sullo sfondo di una riforma 
sanitaria difficile e di una ri
forma universitaria ambigua 
é parziale. - f -•• < *. 

Questioni di ampio respiro, 
che l'urgenza di rapide scelte 
imposte dal sisma non mette 
tra parentesi ma ripropone al 
contrariò in termini più acuti 

' e per- molti • versi nuovi ri
spetto all'immediato passato. 
Senza -aver, la • competenza 
per entrare nel merito ; di. 
problemi di assetto urbani
stico deHa città, sembra a 
me che il terremoto ecstrin-
gà. ad esempio, a' riaprire u-
na riflessione sul centro sto
rico. ad ipotizzare una sua 
decongestione urbanistica, un 
trasferimento delle sue attivi
tà •• Droduttive. - una • reinven: 
rione nel suo interno di spazi 
mibblici - (giardini, bibliote
che. teatri, palestre, ecc.). In 

' auèsto .nuovo contesto, pro
babilmente. ofmi idea dì ri-
stnrttVtn»rio»i«» òV T Poticìini-. 
co va attentamente riesami
nata. Cosi come non possono 

essere aprioristicamente e-
scluse da questa riuessione 
almeno altre due ipotesi^ ra-
dicàlmgwe .-lontane"'•£ dalla^ 
prima: ricostituzione di una 
unica Facoltà di medicina 
nell'area del II Policlinico; 
trasierimeoto della I Facoltà 
nell'ambito della regione. --.-• 

U tempo ha oramai con
fermato, infatti, come il mu
ro che separa questa aorta di 
due Germanie della medicina 
sia statò artificialmente eret
to a tutelare interessi interni 
al mondo accadèmico (specu 
lezione edilizia, proliferazione 
di cattedre, di istituti, di ser
vizi, di ambulatori, dì posti 
letto, ecc.) al di fuori e con
tro ogni prospettiva di piani
ficazione razionale della ri
cerca, della didattica. 

^ D'altra parte se si compis
se un'analisi dei luoghi di 
provenienza dei ricoverati (e 
di gran parte degli studenti) 
che affluiscono al I Policlini
co. si scoprirebbe che il ba
cino di utenza dì questa 
struttura non è 0 centro sto
rico e neppure la città di 
Napoli, ma la regione. Perché 
allora non ipotizzare un de

centramento della I Facoltà? 
E' evidente che la riflessione 
sulla sua ristrutturazione e 

.sulla suiMrfJpcajdcqeirigjkr-^ 
da solo marginalmente aspet--

ti di edilizia. Non investe il 
€ contenitore > ma il € conte
nuto », anzi i contentiti. Per
ché la crisi delle facoltà me
diche napoletane, con qual
che eccezione al loro interno. 
è Ù. prodotto di-rapporti di 
separazione e di estraneità: 
dalla- ricerca' scientifica di 
base, dalla ricerca applicata 
al territorio, dalle esigenze di 

' formazione di nuove figure di 
operatore legate alla. riforma 
sanitaria. Si tratta di un 
corpo che impiega la maggior 
parte delle sue energie a ri
produrre caoticamente sé 
stésso, secondo finalità più 
vicine a .quelle di un'indu-
striè privata (sovvenzionata 
dallo Stato) che a quelle di 
una struttura pubblica. 

• Sarebbe - tuttavia sbagliato 
non vedere che questo mon
do, apparentemente : compat
to. presenta al. suo interno 

ì spinte e volontà di segno di
verso. ' alméno òofonz'almèn-
te., Molti operatori sanitari 

«precari» da anni nelle due 
facoltà di medicina, infatti. 
presto - entreranno in ruolo 

s come «Ricercatóri » ed: alcuni 
"di èssi "comete professorT as
sociati », acquisendo una (re
lativa) autonomia nel campo 
della ricerca e della didatti
ca. E' questa fascia di opera
tori che costituirà, tra raltro. 

-la maggioranza numerica del 
corpo docente che va investi
ta da uni.grosso sforzo di ri
flessione collettiva, teso ad 
utilizzare, su basi nuove tutto 

", il patrimonio di energie e di 
conoscenze, tanto ' più iridi-
spensabili - oggi, : nei _ giorni 
della ricostruzione. " 

L'eccezionalità del momen
to impóne'la'.rinuncia; innan
zitutto . alle forze democrati
che. di logore categorie in
terpretative della realtà cit
tadina e un riesame corag
gioso - di vecchie questioni 
gravide di imnlicazioni. come 
quella che riguarda fl futuro 

: del T-Pnl'rlinico che attendo
no risposte non solo .rapide, 
ma capaci di'guardare lonta
no. - -••:•-' -•• -.' '••-'- *: -

Guido Sacerdoti 

SCHERMI E RIBALTE 

Vi S(iNAUAM) 
# « The Blues Brothers» (Empire) 
• • E io mi gioco la bambina » (Amedeo) 

IfAIRl 
. CILEA (Tel. 6S6.2C5) 

Ore 21.30: «Miseria • NoMV 
t i a, con Dolores Palumbo e 
Salvator* Anetrelli. 

DIANA 
Ore 1 8 / 2 1 : « Un «Iberno tfftsB 
occhi azzurri », con Luigi Da 
Filippo t Pietro Da Vko . 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T . 444.500) 

' Or* 18: « Quando raaaora ara 
mortai peccato », con i (rateiti 
Gìurfrè. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
. Ore 2 1 : « Non ibaraar la D*r-

narda », con Isabella Bìafini a 
Tullio Solenahi. 

SANCARLUCCIO (Via San Faxraa-
I* a Chiaia 4 » - Tei. 405,000) 
Riposo 

POLITEAMA 
Oggi riposo 

V Domani ore 21.30 Isabella B!a-
gini e Tullio Solenghì presenta
no: « Non ibernar Bernarda ». 
Venerdì or* 17,30-21,30 ar**» 

- so programma 
NA BABELE THE ATRE (Solito Tri

nità deili Speonofl, 19) ' ' 
O991 riposo - ' '"• . 

SANNAZZARO (Vie Oria» -
Tal. 411.723) 
Or* 1 7 / 2 1 : « A r e n o 2 t ~ , In 
tra minuti », con Luisa Conta 
• Nino Taranto. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
. Caldleri, 63 - Tel. 7 5 4 3 4 , 0 7 ) 

Ore 2 1 : • Quando sari boto », 
CINEMA TEATRO NUOVO (Vie 

Montecal vario, 16 
Tal. 267.511) 
Riposo 

TEATRO TENDA 
- (di fronte 

7603331) 
Ora 2 1 : 
Eugenio Bennato, 

CORSO 
Ora 1 7 / 2 1 : « O 

PARTBNOn 
Ti 

con Mario Merola. 
LA PERLA 

Or* 1 7 / 2 1 : « I l luaiilaaja », 
con Pino Mauro. 

CIRCO AMERICANO 
Or* 1 6 . 1 5 / 2 1 . 

CINEMA Off D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Gramsci, 1» 

Tot. 662.114) 
The Btoss Brothar 

M I I K U iV:« oa> UMOatra Tal. 
320S701 

O99Ì riposo 
- Donami • vcnortfi: H caaaataaw, 

con J. Voight • S 
« l i * O E i M i t i * * 21».510) 

Domani * venerdì: MexiOfioiM 
• • m a * di fioco, con G. Wilder 

- SA 
SPOT (Via Matto t a t a , - 3 - Vo-

maro) 
- O99Ì a domani: Animai boa**, 

con J. Bahishi • SA ( V M 14) 
Venerdì: La «rana coppia, con 
J. Lemmon - S A 

CINEMA fHJtIME VISIONI 
ABADIR (Via Fabiano 
• Tal . 377.057) 
- Mia t»*itie * aaa strafa, con E. 

Giorgi - S 
« C A C I * (Tal J70.S71) 

l e a Catari**, con A. Sordi • C 
ALCVOMfc tVM 
; Tal 4 0 * 3 7 5 ) 

. fbinlaa, con J 
( V M 14) 

«MBASCIAlOMl 
Taf 6BS IT*» 

• ftaa^ream I I , con 
FA 

« N ^ T O N fTai 177 

Ni H 

(Via Crtam. 83 

C Ratv* 

rttTS *• 3e% 

) 
con ™. . 

M U C C M N O 

aUfaustaO (Piat i * Ooo» «*Aa 
«ta T*i «15 3611 

II, con C. Rem • FA 

CORSO (Corso Martdiaaaie Ta-
leton, - 339 911) - . . 
O99Ì riposo 
Domani a venerdì: Vedi Teatri. 

-JELLK PALMt ivicotc «etran» 
Tel «1S 1341 
Fantozzi contro tatti , con P. VH» 
legalo - C 

eMPiRE (Via P Cini Sa*» Tata-
ione 681 9001 
I l vialetto I I , con U. Tognazzi, 
M . Serraurt - C 

E X C E i V O * (Via Mnaaa Tea» 
Iona 268 47») 
MHz ne i ro t * * • * , con J. Rooards 
- DR 
Domani a rancidii La 
con A. Caltntino - C 

MAMMA iVia t 
Tel 416 9 8 8 ) 
I l aaaabiao a fl araaaa caccia
tora, con W . HoWen - DR 

•-iLANUihftì (Vw *waaai*ii 4 
Tei «17 4371 

Staréaat mimoilai, con W . Al> 
lan - DR *-•> 

FIORENTINI (Vk> « 
,: Tal 310 483) 

10 a Catarina, con A- Sordi - C 
M t - •iUfUt.x AH (Vi* Ltnan 

r— «18 8861 ' 
Fi**» Oordaw, con O. Moti • FA 

P L A I « iVte m i a — » è • Tata 
tono «70 519) 
H Pap'aubla, a l R. Arbera. con 
Baniani - S A 

«l» • • - tei «48 140) 
11 Fep'awbio, dì R. Arbora, con 
Baniflai - SA 

S A N I A L U C I A (Via B Ua&a. 60 
T«H «15 5721 

fontano • C * 
TITANUS (Co*** M a i l » , 1 7 • 

T a l J 8 M » ) - ___-

PROSEGUIMENfO 
PRIME VISfONI 

ACANTO (Via Ai 
aa 619 923 ) 
I l Pa**aaiM«, «1 R. Arbora, eoa 
Benigni SA 

ALCIONE 
L'onda 
di terrore 
che ha 

TÀmerica ' * ^ 
E'QUI 

Spett: M - 18,10 • 20.2B -

«niiisiRTnn«*ta 
AlBtW»IIIinirt«I 

I » K «a>»2O»i^aaB0»^9iaQ 
Vietato minori M anni 

con E. 

v i 

ADRIANO (Tal 313 
Mia aaatJia a aaa 
Giorgi • 5 

CtL t V . I N t X K t (•*•»/*• 
Tal» Tei 61 « 303) 
L'aera* a » aaaaa dal 
con R. Hays • SA 

« M c U t u .v ia Maiiaau 6 0 -
Taf 660 366) 
E io mi ajoco fa baraMaa 

AMCmCA I V I * fife «noeiiM 9 ^ 
Tei 1 4 S 9 8 2 ! 
Non H coaoaco afa eaaar* auo, 
con M. Vitti - C 

« K t U B H t N j iVw C Caraam. I 
Tal 377 583) _ 
La lacBajasara, con A. Calanfano * 

: C 
ARCO (Via A. Paart* e Tata-

rana 224 7641 
La a l l e a l i * ai alliba di Candy. 

AZALEA ( V i * C« 
fono 619 280) 

4 7 0 ) • la i «STRA 
- L* «aaafJa fa 

la cttta, con E. Fanach • Sexy 
( V M 18) 

«VIOtt (Viale daati Aatuaiati 
Tel 741 92.664) 

- I l bea* aar* (The Macfc hot*) -
- a A - - ^ 
•SENNINI 1V1* Bernini 113 Te> 

1 1 7 aaai - DA 

EDEN 
CASANOVA 

DA OGGI 

DOMA 

Delirio 
carnale 

tUFCIPVIETATO Al 
MINOflI DI « AltNI 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) . . . . 
Delirio carnea» • ; ] 

CORALLO (Piazza G » Vico 
— Tot - «44 8O0> — « o = ^ - » - -

Tatcbaro aual* a aoaaroaicla*, 
E.' Fanech - C (VM 14) - / * -

EDEN (Via G. 1—JeEca • Tele
fono 322.774) 
Delirio carnai* 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 » -
Tei. 293.423) 
r^afizfatt* aapar p n 

«LORIA • A > (Via 
Tal 2*1 309) 

GLORIA « R » 
La dottor**** 

CU A ! « • • •«water» f l«4*f 
4 1 * 8 2 3 ) 
Datit i* a Porta raeaamm, eoe T . 
Milian - G 

LA PERLA (TaL 766.17.18) v 
Vadi Teatri 

MAESTOSO (Via M i a i t M a l , 3 4 -
TaL 7 5 X 3 4 ^ 2 ) 

MrOWUN iva* 
Tal 834.891) 

VITTORIA (Vm 
VT73VT) 

• • T a -

Augusteo - Ambasciatori 
IR wiBRrìIfltPTìiB del suono s^eroofonioo 4 8tf8jo>dlrva> 
rlomente evidenziata ctoejll effetti a 4 

NON E' SOLO PER ADULTI 

L! A V V E N T U R A CONTINUA 

•MTTACOLIt H • fAtt • H TUTTI 

ALTRE VISIONI 
IT A l NAPOLI «Tei .outes t f . 

'IBJITÌO a casa eoe eaEtta, con A. 
GuiniMsa - S A 

MODERNISSIMO (Via 
; TaL 310,062) . 

MERROT (Via 
TaL 7&47.802) 

. I* biee»* ;_n * 
POSILUPO (Via PaaOIiaa 6 6 

TaL 7 6 4 4 . 7 4 1 ) 
Ora 2 1 : a l 

QUADRPFOOLIO (Via 
di S. Lada 

TMTRO TENDA 
pAinwore 

FRONTE PALASfX)tT 
TEL» 700 S3S 

Prtséynta: 

dkembre oro 21 
I , , , I . ; . . . . 

TORI aa^Nìarflf 

mmcAnorA 
r\>ito urOoo: L « 0 0 

CLAMOROSO 
SUCCESSO r 

Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL FILM 01 NATALE 

in • . , 


